SETTIMANA 3 - ARIA
SCENA 2 


PERSONAGGI:
· Narratore
· Comparsa 1
· Comparsa 2
· Governatore Wingfield
· Capitano John Smith
· Tenente Rolfe
· Thomas
· Compagni di spedizione
· Pocahontas
· Pasatec
· Indiani


Musica rinascimentale in sottofondo.
In un angolo del palco c’è la scrivania del narratore, illuminata. Il resto del palco è la colonia di Jamestown: ci sono delle tende (occidentali), delle casse/cartoni ammucchiati, strumenti come pale, picconi, corde e dei fucili (solo di scenografia, quindi perfetti anche di cartone). La colonia è in ombra.
Entra il narratore, con le spalle basse e il cappello in mano, e si lascia cadere sulla sedia. Appoggia la testa sul tavolo e comincia a russare. La musica sfuma. 

COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Ma  che fa… dorme?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Pare di sì.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Ehi! Tipo strano! Svegliati!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Forse faremmo meglio a lasciarlo dormire?»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Anche no! Amico! Svegliati! Mister!»
IL NARRATORE SI SCUOTE, ALZA LA TESTA, SBADIGLIA E SI TIRA LA PELLE.
NARRATORE:
«Aye! What’s up? Che succede?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Succede che noi saremmo qui per ascoltare la storia, ma se tu dormi è un po’ difficile.»
NARRATORE:
«Vi prego di scusarmi, ultimamente ho un sacco da fare e non dormo abbastanza. È un lavoraccio rimettere ordine negli appunti di quel tempo.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Non te l’ha ordinato il dottore.»
NARRATORE:
«No, non il dottore, ma il Re. È peggio, credetemi. Dove eravamo rimasti?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Pocahontas sul fiume.»
NARRATORE:
«Ah, giusto! Ma come fate a sapere che si chiamava Pocahontas?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Lunga storia. È meglio se andiamo avanti!»
NARRATORE:
«Bene allora. Dopo aver fatto quell’imprevisto incontro siamo tornati al forte, rapidi come una raffica di vento. Bisognava avvertire immediatamente il Governatore, o almeno così disse il Tenente Rolfe. Impiegammo un paio di giorni a tornare a Jamestown. Smith non aveva fatto che ripetere che quella ragazza avrebbe portato la sua gente da noi, ma forse nemmeno lui credeva che sarebbe passato un lasso di tempo tanto breve prima del nostro successivo incontro…»

MUSICA DI STACCO. ENTRANO SMITH, ROLFE, WINGFIELD E I COLONI, E IL NARRATORE SI UNISCE A LORO.
WINGFIELD:
«Smith! È vero quello che dicono gli uomini? Quegli indiani sono alle porte della mia colonia?»
SMITH:
«Sì, è vero. Sono qui fuori, e aspettano che apriamo loro la strada. La ragazza del fiume non è sola, ma con lei ci sono cinque uomini del suo popolo.»
WINGFIELD:
«Hanno cattive intenzioni? Dobbiamo attaccarli?»
ROLFE:
«Non sembrano bellicosi. Anzi, in testa c’è la donna, e porta una cesta che sembra piena di cibo. Li lasci entrare, Wingfield! Quel cibo è un dono di Dio!»
WINGLFIEL ESITA UN MOMENTO.
WINGFIELD:
«Va bene! Presto, andate ad aprire i cancelli del forte!»
ALCUNI COLONI ESCONO DI SCENA.
MUSICA ETNICA. QUANDO RIENTRANO CON LORO CI SONO POCAHONTAS (con un cesto di frutta tra le braccia), PASATEC E ALTRI INDIANI.
IL GRUPPO SI FERMA DAVANTI AI CAPI DELLA COLONIA.
POCAHONTAS:
«Wingapo!»
SMITH:
«Benvenuti!»
POCAHONTAS POSA IL CESTO A TERRA E FA UN GESTO PER INDICARE LA SUA PERSONA.
POCAHONTAS:
«Pocahontas.»
SMITH: REPLICANDO IL SUO GESTO
«John Smith.»
POCAHONTAS SEGNA LA CESTA E POI SEGNA SMITH. SMITH CONGIUNGE LE MANI COME IN PREGHIERA.
SMITH:
«Grazie.»
POCAHONTAS:
«Grazie.»
POCAHONTAS E SMITH CONTINUANO A COMUNICARE A GESTI.
THOMAS: 
«È incredibile, stanno comunicando!»
ROLFE:
«Come fa, Smith ad essere così calmo? Guarda come respira lentamente!»
THOMAS:
«Che altro dovrebbe fare? Si può solo respirare piano durante un incontro in cui non si sa nulla l’uno dell’altro…»
SMITH:
«Pace.»
POCAHONTAS:
«Pace.»
I DUE SI STRINGONO LA MANO. WINGFIELD FA UN PASSO AVANTI.
SMITH SEGNA CON IL DITO IL GOVERNATORE.
SMITH:
«Wingfield.»
POCAHONTAS SEGNA SUO FRATELLO.
POCAHONTAS:
«Pasatec.»
WINGFIELD:
«Capitano, dica ai nostri ospiti che discuterò con il loro rappresentante per poter incontrare il capo del loro popolo e stabilire un’alleanza.»
SMITH:
«La loro guida è proprio questa ragazza, Governatore. È la figlia del Grande Capo Powhatan, signore del Popolo dei Cinque Fiumi.»
WINGFIELD:
«Ma è una donna!»
SMITH:
«L’avevo notato.»
WINGFIELD:
«Devo discutere di questioni politiche, e intendo farlo con un uomo!»
SMITH:
«Suppongo si possa parlarne con Pasatec, che è suo fratello…»
WINGFIELD FA UN CENNO A PASATEC E I DUE ESCONO DI SCENA INSIEME.
MUSICA RINASCIMENTALE DI SOTTOFONDO. SMITH E ROLFE PASSEGGIANO PER IL PALCO INSIEME A POCAHONTAS GESTICOLANDO E SIMULANDO UNA CONVERSAZIONE. QUANDO LA MUSICA SFUMA, I TRE SI FERMANO. RIENTRANO PASATEC E WINGFIELD.
PASATEC:
«Andiamo, sorella?»
POCAHONTAS E SMITH SI SCAMBIANO UN LUNGO SGUARDO E LA PRINCIPESSA E GLI INDIANI ESCONO DI SCENA.
ROLFE SI AVVICINA A WINGFIELD.
ROLFE:
«Allora? Concluso l’accordo?»
WINGFIELD:
«Per il momento possiamo restare qui, ma tra una settimana incontrerò questo Powhatan. È fatta! Ora che abbiamo conquistato la loro fiducia, sapremo come sconfiggerli!»
MUSICA DI SOSPETTO. 
SMITH SI AVVICINA AL NARRATORE E PARLA CON TONO DA COSPIRATORE.
SMITH:
«Devi aiutarmi nel più assoluto segreto. Ho un piano che ci permetterà di risolvere questa situazione a nostro favore. Per vincere sul loro capo, dobbiamo conoscerlo bene prima di affrontarlo, perciò ho chiesto a Pocahontas di vederci questa notte nel folto del bosco, e lei ha accettato. Sono sicuro che lei sia la chiave per la conquista di questa terra! Thomas mi seguirà da lontano, ma tu dovrai mettere per iscritto tutto ciò che ti diremo al nostro ritorno. In questo modo, se dovesse succedere qualcosa a noi non avremmo dato la vita invano.»

MUSICA DI STACCO. TUTTI I PERSONAGGI ESCONO DI SCENA, TRANNE IN NARRATORE CHE SI SPOSTA VICINO ALLA SCRIVANIA. SOSPIRA IN MODO TEATRALE.
NARRATORE:
«Ora capite perché ero così in difficoltà all’idea di raccontarvi questo episodio, right?»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Veramente no.»
NARRATORE:
«Ma come no?! Non avete visto? Come Pocahontas guardava Smith?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«E allora? Che cosa c’è di male? Mi sembrava che ti stesse simpatico John Smith!»
NARRATORE:
«Beh, sì! Ma lui era il tipo di uomo che cercava l’avventura sopra ad ogni altra cosa. Aveva viaggiato per tutto il mondo senza mai mettere radici in nessun luogo, senza provare rimorso o nostalgia lasciando le amicizie che stringeva. Era nella sua natura inseguire l’ultimo confine conosciuto, incapace di resistere al richiama dell’ignoto, che il vento porta con sé.»
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